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LE NOSTRE SEZIONI

Associazione Diabetici Provincia 
di Brescia

Tel: 030 3700039
Cell: 366 6657530

Destina il5 x mille all’Associazione

indicando nella dichiarazione 
dei redditi il codice fiscale

98007200177

indirizzo orari

Brescia Via Galileo Galilei, 20 - 25128 Brescia
lun, mer e ven dalle ore 09,00 alle ore 12,00 

martedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Gardone VT presso Presidio Ospedaliero di Gardone V.T. 
martedì  dalle ore 9,00 alle ore 11,30
martedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30
giovedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30

Montichiari presso presidio Ospedaliero Montichiari giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00

Palazzolo presso Presidio Ospedaliero di Palazzolo s/O 
lunedì - mercoledì - venerdì

dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 16,00

Leno presso presidio ospedaliero di Leno Lunedì pomeriggio dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Sabbio Chiese presso Palazzo Comunale Via Bertella Mercoledì dalle 9,00 alle 11,00

Ome presso Clinica San Rocco Mercoledì dalle 10,00 alle 12,00

Gavardo-Salò presso Ospedale (piano terra) Giovedì dalle 14,00 alle 16,00

Assistenza glucometri presso le nostre sezioni
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CARI LETTORI,
i fiori in copertina ispirano gioia e serenità: la
natura ci insegna a prenderci cura della nostra
salute. 
La  Associazione dei Diabetici della Provincia di
Brescia si prende carico della salute in tutti i
suoi aspetti puntando sulla prevenzione e sugli
stili di vita. 
Ancorata alle sue radici che sono il punto di
partenza per lo sviluppo e il raggiungimento di
obiettivi sempre nuovi, coinvolge un pubblico
sempre più ampio in ottica di prevenzione e di
cura.

Federica Limone

Carissimi,

l’attività della Associazione è stata più frenetica che
mai, ricca di eventi e giornate di sensibilizzazione alla
prevenzione della patologia diabetica.
La nostra assemblea annuale è stata di notevole im-
patto ed ha avuto come argomento principale  il futuro
della cura del diabete; a tal uopo l’Associazione ha de-
voluto un generoso contributo per la  ricerca.
Continuano i progetti rivolti alle scuole vicini alle nuo-
ve generazioni con interventi formativi, nelle piazze gli
screening sulla popolazione, le serate di informazione
e prevenzione, le attività sportive legate al movimento
e allo stile di vita corretto con l’appoggio di  tutti i vo-
lontari che, con grande entusiasmo, mi sono accanto
nei vari momenti dei nostri percorsi.
Siamo vicini a tutti i diabetici con le aperture delle no-
stre sedi ben distribuite sul territorio provinciale in
collaborazione con tutto il personale medico e sanita-
rio.  Un caro abbraccio.

La vostra Presidente
Edelweiss Ceccardi

Ricomincia
Se sei stanco e la strada ti sembra lunga,
se ti accorgi che hai sbagliato strada,

...non lasciarti portare dai giorni e dai tempi, 
Ricomincia.

Se la vita ti sembra troppo assurda,
se sei deluso da troppe cose e da troppe persone

...non cercare di capire il perché, 
Ricomincia.

Se hai provato ad amare ed essere utile,
se hai conosciuto la povertà dei tuoi limiti,
...non lasciar là un impegno assolto a metà, 

Ricomincia.
Se gli altri ti hanno giudicato, ti guardano con rimprovero,

se sono delusi di te, irritati,
...non ribellarti, non domandar loro nulla, 

Ricomincia.
Perché l’albero germoglia di nuovo dimenticando l’inverno,

il ramo fiorisce senza domandare perché,
e l’uccello fa il suo nido senza pensare all’autunno, 

perché la vita è speranza e sempre,
Ricomincia...
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Staminali, 
la frontiera della lotta 

al diabete

Professor Lorenzo Piemonti
Professore di Endocrinologia,
Facoltà di Medicina dell’Università Vita-Salute San Raffaele 

Da Bresciaoggi del 26 marzo 2107

L’ADPB ha celebrato l’annuale
assemblea nella quale sono state
illustrate le prospettive di cura di
una malattia che colpisce 415
milioni di persone nel mondo

«La terapia cellulare già ora è in
grado di guarirlo, ma vanno risolti
alcuni problemi. E saranno supera-
ti».

Guarire dal diabete è un sogno grande come
quello di mettere i piedi su Marte. Ci vuole ri-
cerca, tenacia e soprattutto una navicella spa-
ziale che permetta di arrivare fin là. «Oggi que-
sta astronave per raggiungere Marte ce l’abbia-
mo, si chiama terapia cellulare, ed è destinata a
rivoluzionare il panorama della medicina».
Il professor Lorenzo Piemonti, direttore
dell’Istituto di ricerca sul diabete dell’istituto
San Raffaele di Milano, racconta le nuove pro-
spettive della ricerca scientifica alla platea di
malati e non, in occasione dell’assemblea an-
nuale dell’Associazione Diabetici della provin-
cia di Brescia.
«Fra i nostri compiti rientra anche questo: 
informare, divulgare, sensibilizzazione sulla pa-
tologia, perché la lotta al diabete si combatte
anche sul fronte della conoscenza », ricorda
Edelweiss Ceccardi, presidente dell’Associa-
zione. Tutta colpa del sistema immunitario che
va in corto circuito e inizia ad attaccare quella
minoranza di cellule del nostro pancreas (sono
solo l’1-2 per cento) che producono ormoni, fra
cui la preziosa insulina che regola il valore della
glicemia nel sangue. Quando, come accade nel

diabete di tipo 1, queste cellule vengono colpite
e affondate dalla reazione autoimmune, ci si de-
ve affidare alle infusioni esterne di insulina.
«Purtroppo non esiste nulla capace di mimare
al meglio il lavoro di queste cellule, nemmeno la
migliore terapia insulinica», ammette Piemonti.
Solo un quarto dei pazienti raggiunge l’obiettivo
di un controllo glicemico ottimale, mentre dai 3
ai 13 anni di aspettativa di vita vengono rubati
dalla malattia, a paragone con le persone sane.
Trovare la via per nuove possibilità di cura di-
venta ancora più importante se si considera che
il diabete è un’emergenza mondiale e un pro-
blema sociale, con 415 milioni di malati nel
mondo e il 12 per cento delle spese sanitarie as-
sorbite dalla malattia. 
«Una la stiamo già percorrendo, ed è quella del
trapianto di isole pancreatiche (dove risiedono
le cellule beta che producono insulina), pren-
dendole da un donatore di pancreas e infonden-
dole nella persona malata – spiega Piemonti. 
La terapia cellulare già adesso è in grado di gua-
rire il diabete e avere un impatto positivo sulle
sue complicanze, ma comporta due problemi: i
donatori di pancreas sono limitati, e per evitare
il rigetto è necessaria l’immunosoppressione,
che ha rischi di tossicità e infezioni».
Oggi nella routine clinica il trapianto cellulare
viene proposto solo a sottogruppi selezionati, i
malati con diabete non controllabile che non ri-
sponde alle terapie, perché si tratta di bilancia-
re costi e benefici per la salute. 
«Ma per il futuro le cose potrebbero cambiare
grazie a nuove “sorgenti” cellulari, le cellule sta-
minali».
Le staminali embrionali, che sono pluripotenti,
si possono differenziare in cellule beta che pro-
ducono insulina, ed essere trasferite nel pazien-
te in un piccolo contenitore-device simile a una
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carta di credito. Questo sistema è stato speri-
mentato su 34 pazienti negli Usa, si è dimostra-
to sicuro ma sull’efficacia c’è ancora da lavora-
re, per questo entro la fine di quest’anno entre-
rà nel vivo un secondo studio clinico sull’uomo
condotto in diversi centri europei fra cui il San
Raffaele.
Molte aspettative vengono riposte dai ricercato-
ri anche sulle staminali “pluripotenti indotte”,
che non comportano i dilemmi etici delle em-

brionali perché ricavate da cellule adulte. «Non
so ancora quando arriveremo alla cura, ma so
che ci arriveremo: il diabete sarà presumibil-
mente la prossima patologia curata con le sta-
minali», promette Piemonti. «È vero, stiamo ol-
trepassando i confini del “naturale”, e ciò com-
porta implicazioni biologiche ed etiche, ma non
dobbiamo avere paura se sappiamo darci regole
e limiti».

L.C.

à

HAI A CUORE LA TUA SALUTE?

LA SALUTE
IN

SCENDE
PIAZZA

Per ulteriori informazioni cercaci su Facebook: SISM Brescia - Email: lome@sism.brescia.org - Cellulare: Francesca 3318171693
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I rappresentanti delle varie Associazioni partecipanti

La salute scende in piazza
Domenica 7 maggio in piazza Paolo VI a Brescia il SISM
Segretariato Italiano Studenti Medicina ha organizzato in
collaborazione con numerose importanti Associazioni del
territorio una giornata dedicata a tutto raggio alla salute.  
La giornata tra salute, informazione e divertimento ha visto
la partecipazione dell’Associazione Diabetici della Provin-
cia di Brescia che sotto il suo gazebo ha organizzato il test
di prevenzione alla patologia diabetica di tipo 2. 
Numerose sono state le persone che si sono sottoposte al
test di prevenzione al diabete e con la consulenza  della
dott.ssa Corsini, diabetologa, hanno effettuato la visita
conclusiva. Durante la giornata alcune persone sono state
inviate al medico perchè il risultato del test ha superato la
soglia di rischio diabete.
L’A.D.P.B. presente con la Presidente e numerosi volontari
ha supportato  l’evento con consigli personalizzati per pre-
venire il diabete. 
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Da Bresciaoggi del 26 marzo 2107

«La Regione Lombardia 
parla di principi a vanvera»

Continua scrivere di “principi”, ma li rende po-
co operativi sulla pelle dei diabetici». È tran-
chant Marisa Mottes, presidente del Coordi-
namento Lombardo Associazioni Diabetici, nel
suo intervento all’assemblea annuale dell’asso-
ciazione diabetici bresciana davanti ai rappre-
sentanti politici e istituzionali.«Dov’è il coinvol-
gimento attivo delle associazioni? Non ha molto
senso consultarci quando le cose sono già scrit-
te e decise, vorremmo un ruolo di supporto pre-
ventivo e non esecutivo». Mottes ricorda le que-
stioni messe sul tavolo dal Coordinamento, fra
cui l’assistenza domiciliare dei diabetici, il tema
dell’autocontrollo, quello delle prestazioni am-
bulatoriali.
«La nostra ultima lettera a Palazzo Lombardia
risale a febbraio, non abbiamo ricevuto nessuna

risposta, negli ultimi anni c’è una scarsa parte-
cipazione della Regione».
Il 2017 sarà l’anno dell’avvio del nuovo sistema
di presa in carico dei malati cronici, con l’indivi-
duazione di enti gestori che seguiranno ciascun
paziente: si partirà con 11 su 62 patologie croni-
che, fra cui il diabete.
«Si tratta di mettere in pratica cambiamenti im-
portanti per i cronici, ma ci preoccupano molto
le recenti dichiarazioni dell’assessore alla Sa-
nità Gallera, che ha parlato di implementare
le prestazioni intramoenia in ospedale, ovvero
le prestazioni a pagamento: crediamo che il ser-
vizio sanitario non debba implementare il pri-
vato ma il pubblico, e anche su questo vorrem-
mo essere consultati».
Come ricorda la presidente dell’Associazione
Diabetici di Brescia, Edelweiss Ceccardi,
«noi malati siamo la“materia prima”, chi meglio
di noi sa come ci si sente? Per questo chiediamo
di essere ascoltati, perché rappresentiamo una
fonte di informazioni e di vissuti, e quindi una
risorsa da non trascurare.

giugno 2017

ASSEMBLEA ANNUALE

In foto:
Edelweiss Ceccardi               Presidente dell’Associazione
Dott.ssa Donatella Albini Delegata alla sanità del Comune di Brescia
Dott.ssa Marisa Mottes Presidente Coordinamento Lombardo Associazioni Diabetici
Dott.ssa Annamaria Indelicato Direttore sanitario ATS
Dott. Umberto Valentini Direttore UOD Spedali Civili di Brescia 
Dott. Ezio Belleri                    Direttore generale ASST Spedali Civili di Brescia
Dott. Francesco Parracini Vice Presidente Atf-Federfarma
Dott. Gianantonio Girelli Consigliere Commissione Sanità Regione Lombardia    
Dott. Fabio Rolfi Presidente Commissione Sanità Regione Lombardia



io, noi e il diabete - 7

EVENTIEVENTI

giugno 2017

Rotary Castello di Brescia

Nella prestigiosa sede di Palazzo Averoldi, in Via Moretto 12 a Brescia il 20 marzo  è stata  orga-
nizzata una serata sulla patologia diabetica e la sua prevenzione. Relatori il Dottor Umberto
Valentini, responsabile della diabetologia degli Spedali Civili di Brescia, che ha parlato della
patologia e il Dottor Claudio Macca responsabile dell’Unità di dietetica e nutrizione clinica
degli Spedali Civili che ha parlato di alimentazione nel diabetico sportivo. 
La presidente dell’Associazione Edelweiss Ceccardi ha portato la sua testimonianza di diabe-
tica tipo 1 parlando delle problematiche legate al vissuto.

Parliamo di diabete
a Flero
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Nella splendida cornice di Villa Grasseni, in collaborazio-
ne con la Farmacia Cavalli di Flero, venerdì 10 marzo
2017, è stata organizzata una serata per parlare di diabe-
te. La Dottoressa Zarra della diabetologia dell’Ospe-
dale Civile e la Dottores-
sa Lecchi sono interve-
nute sulla patologia dal
punto di vista medico e
dell’alimentazione, punto
cardine per la prevenzio-
ne del diabete di tipo 2.
Hanno relazionato anche
la Dott.ssa Mottinelli
Presidente ATF-Feder-
farma e il Dottor Ra-
strelli Presidente del-
l’ordine dei farmacisti di
Brescia. Numerose sono
state le domande del
pubblico, molto interes-
sato al tema della serata. Dott.ssa Emanuela Zarra

L’Associazione tiene a precisare che non ha mai chiesto
e mai chiederà contributi in denaro per via telefonica.

Chiunque volesse sostenerci, lo può fare tramite bollettino
allegato o direttamente in sede e nelle varie sezioni.
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La lezione di
zumba oltre
che ad essere
attività fisica
ed aver  gio-
vato a tutti i
patecipanti
ci insegna
che diver-
tendosi pos-
siamo mi-
gliorare il

nostro stile di vita. Ci au-
guriamo che questo possa
essere l’inizio di un per-
corso che ci aiuta a preve-
nire il diabete tipo 2 ed
anche a curarlo. Il Diretti-
vo ringrazia Cristina e
Giulia Cresseri per
l’iniziativa di grande sen-
sibilità.

ZUMBA
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Giornata internazionale dell’infermiere
“Infermieri e innovazione: nuovi modelli organizzativi più vicini al paziente”

L’Associazione ha partecipato al convegno rivolto ad infermieri ed assistenti sanitari sabato 13
maggio nella sede dell’Università degli Studi di Brescia; molti giovani sono stati coinvolti dai no-
stri volontari affinchè venissero a conoscenza del diabete; sono stati sensibilizzati sullo stile di
vita sano ed equilibrato per prevenire la patologia in età adolescenziale che vede il diabete di ti-
po due in grande crescita. La figura dell’INFERMIERE è fondamentale per l’educazione tera-
peutica e la cura dei pazienti diabetici. 

Nella gestione del diabete è fondamentale un esercizio fisico adeguato unito ad un’alimentazione sana
ed equilibrata.
L’esercizio regolare migliora il compenso glicemico nel diabete e riduce il rischio di complicanze. 
Nonostante sia accertato che l’aumento dell’incidenza del diabete di Tipo II tra le popolazioni occi-
dentali è associato alla diminuzione di attività fisica, con conseguente incremento della prevalenza
dell’obesità, oggi ci si muove poco o niente.
Nei diabetici insulino-dipendenti, l’esercizio fisico è un importante presidio terapeutico in quanto eser-
cita un’azione sinergica a quella dell’insulina sul decremento glicemico. 
L’esercizio fisico provoca un aumento della sensibilità all’insulina il cui effetto permane: una partita di
tennis all’inizio del pomeriggio può causare un’ipoglicemia non solo il pomeriggio, ma anche la sera. 
Uno dei consigli pratici più semplici da seguire per il diabetico è quello di inserire la propria attività
fisica all’interno della routine della giornata. Basta adottare soltanto dei piccoli accorgimenti. L’eser-
cizio fisico dovrebbe essere svolto quotidianamente, alle ore più idonee in relazione ai pasti e alla
somministrazione insulinica o quando è più opportuno ridurre la glicemia. Così facendo, l’attività fisi-
ca contribuirà ad abbassare la glicemia e contemporaneamente determinerà un effetto positivo anche
sul benessere generale dell’individuo, contribuendo altresì alla prevenzione delle malattie cardiova-
scolari.
Quando si cammina occorre farlo con ritmo regolare, senza strappi o accelerazioni, respirando pro-
fondamente e regolarmente mentre si cammina.
È consigliabile iniziare con 15 minuti di camminata al giorno, aumentando di 5 minuti ogni giorno, fi-
no ad arrivare a 1 ora di cammino giornaliero. L’ideale sarebbe farlo in un parco, in un bosco o in una
zona alberata. Quando si è in grado di camminare 1 ora senza sentirsi stanchi si può provare ad au-
mentare il ritmo della camminata.
È importante che il diabetico che voglia svolgere attività fisica sia a livello dilettantistico sia a livello
agonistico tenga presente alcuni punti: 
• prima di ogni esercizio fisico è essenziale eseguire il monitoraggio della glicemia. I livelli glicemici
del diabetico sono spesso più difficili da tenere sotto controllo quando si compie attività fisica. In
relazione all’ora del giorno in cui si pratica sport, si possono verificare vari cambiamenti dei livelli
glicemici;

• quando possibile si dovrebbe incoraggiare il diabetico a programmare il suo esercizio fisico per mi-
gliorare l’iperglicemia post-prandiale; essa dovrebbe quindi essere attuata, teoricamente, da 1 a 3
ore dopo il pasto, quando la glicemia iniziale supera i 100 mg/dl; il momento più favorevole può es-
sere quello che segue la colazione poiché i livelli glicemici, in questo arco di tempo, tendono ad esse-
re più elevati; 

• non si deve mai iniziare un esercizio fisico o un’attività fisica con livelli glicemici inferiori ad 80
mg/dl, poiché il rischio di ipoglicemia è molto elevato; è consigliabile assumere uno spuntino extra
prima di mettersi in moto; 

• se la glicemia a digiuno è superiore a 300 mg/dl ed è presente acetone (corpi chetonici) nelle urine è
consigliabile migliorare il controllo metabolico prima di iniziare l’attività fisica;

• anche per il soggetto diabetico l’assunzione di acqua durante l’esercizio fisico risulta essenziale; i
diabetici in cattivo controllo metabolico sono particolarmente predisposti alla disidratazione quan-
do praticano sport.

ATTIVITÀ FISICAATTIVITÀ FISICA

ATTIVITÀ FISICA e diabete
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corsa ROSA

Un nuovo smartphone?
No, un dispositivo 
per il controllo  
della glicemia

 Per assistenza tecnica e supporto all’acquisto online 

Servizio Clienti  06 52201142

Misuratore non invasivo  
della glicemia

GlucoTrack DF-F è pensato per misurazioni quantitative non invasive della glicemia, per uso domestico. GlucoTrack DF-F è indicato per persone adulte (con età superiore ai 18 anni) con diabete di tipo 2 e prediabete. L’assunzione di farmaci e 
decisioni terapeutiche non devono basarsi unicamente sulle misurazioni e�ettuate con il dispositivo GlucoTrack DF-F. GlucoTrack DF-F è un dispositivo per il monitoraggio e non dovrebbe essere utilizzato per la diagnosi. GlucoTrack DF-F è un 
dispositivo medico CE0344.  Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso.  
Aut.Min. del 05/07/2016.

Per saperne di più  www.newdiabetics.it

Basta un clip!
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STRAbrescia

Con le nostre magliette con la scritta “Stop al Diabe-
te” abbiamo partecipato alla Corsa Rosa domenica 5
marzo.
La camminata non competitiva si è svolta nel centro
storico di Brescia con partenza e arrivo in Piazza Vit-
toria.

il 14 maggio siamo stati presenti con un gruppo  di
persone alla trentunesima edizione della StraBrescia,
appuntamento all’insegna dello sport e della solida-
rietà. La corsa si è snodata lungo 6 km con percorso
pianeggiante anche per persone con disabilità, 14, 21
o 28 km con percorso pianeggiante e collinare.

B.A.L.L.A.N.D.O.
Continuano i corsi dietetico-comportamentali con sezioni
di ballo per diabetici e obesi, con simposi mensili tenuti
dal dott. Felice Mangeri sull’alimentazione ed educa-
zione terapeutica, presso la palestra del Centro Sociale di
Roè Volciano e il palazzetto dello sport di Lonato.
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EDUCATIONALEDUCATIONAL

DIABETE TIPO 1 E TIPO 2DIABETE TIPO 1 E TIPO 2
IMPLICAZIONI PSICOLOGICHEIMPLICAZIONI PSICOLOGICHE

Progetto di educazione alla salute rivolto alle classi terze
dell’Istituto Piero Sraffa di Brescia

Eccoci anche quest’anno scolastico con gli studen-
tiell’Istituto Superiore Piero Sraffa, scuola ad in-
dirizzo socio-sanitario con sede a Brescia in Via
Comboni 6, con le classi 3^CS e 3^ GS, a conclu-
dere il progetto proposto dalla nostra Associazio-
ne su diabete e implicazioni psicologiche.
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indi-
rizzo “Servizi socio-sanitari” possiede le competen-
ze necessarie per organizzare ed attuare interventi
adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e
comunità, per la promozione della salute e del be-
nessere bio-psico-sociale.
L’attività è strutturata in varie fasi e coordinata dal
medico diabetologo Dott.ssa Emanuela Zarra,
in collaborazione con la psicologa Dott.ssa Turra
Valentina: nelle classi terze lezioni sul diabete di
tipo 1 e tipo 2, su come si può curare e prevenire
mediante una corretta alimentazione e un adegua-
to esercizio fisico, e qual è l’impatto psicologico
della malattia sui pazienti; gli studenti in una se-
conda fase saranno accolti negli ambulatori di dia-
betologia. 
Le classi coinvolte, divise in gruppi in classe appro-
fondiscono le tematiche sul diabete e producono
elaborati. 
Nella mattinata di sabato 28 maggio nella splendi-
da Sala dei Giudici in Loggia sono stati presentati i
lavori sul diabete degli studenti alla presenza della

Dottoressa Donatella Albini, delegata alla sa-
nità del Comune di  Brescia.  Molto interessanti e
approfondite le quattro presentazioni su diabete di
tipo 1, diabete di tipo 2 e implicazioni psicologiche,
esposte in modo chiaro dalle due classi. Hanno toc-
cato tutti gli aspetti del diabete: cause, sintomi, cu-
ra, prevenzione, stili di vita, movimento. Sono stati
premiati gli elaborati di tutte e due le classi perchè
ritenuti significativi. Un particolare ringraziamen-
to alla Prof.ssa Rosalba Livigni, docente del-
l’istituto Sraffa che ha coordinato il progetto e alla
Prof.ssa Luisella Rossi referente dell’Associa-
zione. Hanno partecipato la nostra Presidente
Edelweiss Ceccardi con numerosi consiglieri.

Foto di gruppo con il sindaco di Brescia Emilio Del Bono



Istituto Superiore ANDREA MANTEGNA
Via Noce - Brescia

DIABETE E ALIMENTAZIONE

In data 2 febbraio alcune classi della scuola sono state coinvolte nel progetto proposto dalla no-
stra Associazione Diabetici Provincia di Brescia su “Alimentazione e stili di vita” con parti-
colare attenzione su prevenzione del diabete di tipo 2, i fattori di rischio, obesità, alimenta-
zione e attività fisica, in sin-
tesi lo stile di vita.
La Dott.ssa Emanuela Zar-
ra diabetologa e la Dott.ssa
Grazioli Giuditta dietista,
si sono rivolte agli studenti
con interventi mirati all’ali-
mentazione legata all’attività
fisica fondamentali in questa
fascia d’età.
Gli studenti si sono mostrati
particolarmente interessati e
hanno posto diversi quesiti ai
relatori.
Coordinatore del progetto il
Prof. Maurizio Visci.

giugno 2017

Istituto Comprensivo di Gargnano

LA SCUOLA CHE PROMUOVE SALUTE

Con la collaborazione dell’Associazione Diabetici Provincia di Brescia e dell’Associazione Distur-
bi dell’Alimentazione e del peso la scuola ha organizzato un simposio di educazione nutrizionale
rivolto alla comunità, in data 31 marzo, presso la Sala Civica Castellani con il Medico Nutrizioni-
sta Felice Mangeri, responsabile
dell’U.O.S. di Diabetologia ed endo-
crinologia dell’Azienda Ospedaliera di
Desenzano. Alla presenza di docenti
della scuola e del Dirigente Scolastico
Dott.ssa Orlandi Marialuisa si è
parlato di nutrizione con le linee gui-
da per una corretta alimentazione dei
figli, una proiezione di un video rea-
lizzato da alcune classi per Expo 2015
e la verifica e riproposizione del “con-
tratto” di modificazione salutare del
comportamento con i genitori per mi-
gliorare lo stile di vita delle famiglie,
numerosi i partecipanti.
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I relatori dell’evento

EDUCATIONALEDUCATIONAL
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EDUCATIONALEDUCATIONAL

giugno 2017

Per il secondo anno con-
secutivo abbiamo conti-
nuato la collaborazione
con l’Associazione Pro-
vinciale Diabetici Della
Provincia di Brescia pro-
ponendo ai nostri alunni
dell’IC “ Leonardo da
Vinci “ di Castenedolo
due  incontri: il primo la
mattina di sabato 11  feb-
braio, presso la Sala Civi-
ca dei Disciplini, alla pre-
senza del  dott. Paolo De-
senzani (diabetologo) e della dott.ssa Chiara Lecchi
(dietista) e il secondo la sera del 17 febbraio con l’invito
rivolto alla cittadinanza, in particolare ai genitori, anche
alla presenza del prof. Deodato Assanelli, (medicina
dello sport), del dott. Federico Bianchetti (cardiolo-
go) e del Sindaco di Castenedolo, dott. Giambattista
Groli. I due incontri si sono tenuti alla presenza della
Presidente dell’Associazione Edelweiss Ceccardi.
Gli incontri, soprattutto quello con gli  alunni, è stato
davvero coinvolgente, anche per le numerose domande
rivolte dai ragazzi ai relatori. L’organizzazione dei due
eventi, grazie alla sensibilità della prof.ssa Emma
Rossetto, Funzione  strumentale dell’Istituto  alla salu-
te-ambiente, ha  permesso di far comprendere quanto
sia importante per la promozione alla salute il “ corretto
stile di vita”, fin dall’età dell’adolescenza e anche in età
precoce.
Nell’ottica di promuovere salute nelle nuove generazio-
ni, futuri adulti, la nostra scuola da anni propone nume-
rosi progetti finalizzati appunto ad un corretto stile di
vita, per la prevenzione di  numerose malattie sociali,
non trasmissibili,  quali il diabete, le malattie cardiova-

scolari,  malattie tumora-
li,  di tipo respiratorio,
legate spesso  al tabagi-
smo, ad una scorretta ali-
mentazione, alla sedenta-
rietà.
La conoscenza/consape-
volezza che una dieta
equilibrata, associata al
movimento, può rappre-
sentare un fattore protet-
tivo per il  manifestarsi
del diabete 2, rappresenta
oggi più che mai un focus

sul  quale la scuola  deve impegnarsi, attraverso la cor-
retta comunicazione agli adulti del domani.
L’utilizzo massiccio  di bibite  zuccherate negli adole-
scenti, di un’ ipernutrizione  squilibrata, crea in età pre-
coce l’avanzare della malattia, senza che le famiglie  ne
abbiano coscienza.
La collaborazione  tra la famiglia  e la scuola diventa una
strategia  indispensabile per accrescere, consolidare le
buone abitudini, soprattutto nell’ambiente domestico.
Ricordo che  la promozione alla salute nella scuola viene
oggi intesa  come qualsiasi attività intrapresa per pro-
teggere e/o migliorare  la salute di tutti gli utenti  del-
la scuola  e include  interventi appropriati per realiz-
zare politiche per una scuola sana, ambienti scolastici
come luoghi  di benessere psico-fisico e sociale, curri-
culum educativi per la salute, collegamenti e attività
comuni con altri servizi, rivolti alla cittadinanza e in
collaborazione con le Associazioni del territorio.

Prof.ssa Emma Rossetto   
Funzione strumentale alla salute-ambiente
I.C. “LEONARDO DA VINCI” -  Castenedolo

Il Sindaco dott. Giambattista Groli con i relatori

Istituto Comprensivo LEONARDO DA VINCI di Castenedolo

SI PARLA DI DIABETESI PARLA DI DIABETE
E DI UN CORRETTO STILE DI VITAE DI UN CORRETTO STILE DI VITA



Ingredienti per 4 persone
• 480 g di merluzzo (4 filetti)
• 4 grappoli di pomodori ciliegini
• 2 cucchiai di olio extravergine di oliva
• 1 cucchiaio di aceto balsamico
• pepe e sale
• 20 g Grana Padano DOP

Per la salsa:
• 10 pomodorini
• 8 foglie di basilico
• 1 spicchio di aglio
• mezzo limone
• 2 cucchiai di olio extravergine di oliva
• pepe e sale

Preparazione della ricetta
Ricoprite con l’apposita carta la piastra del forno, sistematevi sopra i filetti di merluzzo, salate, pepate,
condite con 1 cucchiaio d’olio e fate cuocere per 15 minuti a 180°. In una padella scaldate 1 cucchiaio di
olio e rosolate i grappoli di pomodorini per 4/5 minuti, salate e completate con l’aceto balsamico. Servite
il pesce condito con la salsa e con i grappoli interi di pomodorini. Infine guarnite con sfoglie di Grana Pa-
dano.

14 - io, noi e il diabete giugno 2017

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

MERLUZZO CON POMODORINIMERLUZZO CON POMODORINI

La dieta ideale per il diabete non è complessa o re-
strittiva. Pur dovendo fornire un apporto calorico
giornaliero uguale a quello di una persona non dia-
betica (ovviamente se c’è sovrappeso è indicato un
regime ipocalorico), in relazione alla costituzione
fisica, al sesso, all’età, alla statura e all’attività lavo-
rativa, deve avere quattro obiettivi: il controllo gli-
cemico, il raggiungimento ed il mantenimento del
peso corporeo, la prevenzione ed il trattamento dei
principali fattori di rischio cardiovascolare, il man-
tenimento di uno stato di benessere non solo fisico
ma anche psichico.
Per cui, la dieta deve essere sempre personalizzata
tenendo conto delle abitudini alimentari del sog-
getto e della famiglia, così come delle sue esigenze
di vita di relazione.
Una attenzione particolare, dicono gli esperti, va
riservata all’assunzione dei carboidrati, in un
quantitativo non inferiore ai 130 e non superiore ai
300 g/giorno, che dovrebbero preferibilmente pro-
venire da alimenti ricchi in carboidrati complessi e
fibra alimentare, quali legumi, vegetali, cereali in-
tegrali e frutta.

Consigli efficaci:

• Consumare 5 porzioni al giorno tra ortaggi e frut-
ta, variando i colori: verde (verdura), rosso (po-
modori), arancione (carote, arance)…

• Preferire pane e pasta integrale
• Utilizzare spesso, almeno tre volte a settimana, i
legumi (fagioli, lenticchie, ceci, piselli, ecc.)

• Consumare almeno due porzioni di pesce a setti-
mana

• Preferire carni magre e bianche
• Bere una tazza di latte parzialmente scremato o
scremato al giorno oppure uno yogurt magro

• Assumere formaggi e latticini non più di 2 volte a
settimana

• Per cucinare o condire le insalate usare l’olio ex-
travergine di oliva 

• Ridurre al massimo anche i cosiddetti grassi
“trans”, presenti in crackers, biscotti, merendine
che riportano sulle etichette la presenza di
olii/grassi idrogenati/parzialmente idrogenati

• Tra le bibite preferire quelle “diet”, senza zuc-
chero.

Se si usano bevande alcoliche quali vino o birra, li-
mitarne il consumo ad 1 bicchiere al giorno per la
donna e 2 per l’uomo, preferibilmente durante i
pasti.

LA DIETA EQUILIBRATALA DIETA EQUILIBRATA
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SALUTESALUTE

DIABETE gestazionale
Il diabete gestazionale è una forma di diabete mellito che
si manifesta in gravidanza con l’aumento dei valori della

glicemia, senza che la donna ne sia mai stata affetta prima.

RENESISTEMA NERVOSO

La comparsa del diabete
gestazionale è legata al
fatto che, durante il perio-
do della gravidanza, la
placenta secerne diversi ti-
pi di ormoni che contra-
stano l’effetto dell’insuli-
na, comportando un au-
mento dei valori della gli-
cemia nel sangue. Nella
maggior parte dei casi,
l’organismo femminile
reagisce a questa condizio-
ne aumentando la produ-
zione di insulina ma, nel
caso in cui il pancreas non
sia in grado di produrre
una quantità maggiore di
questo ormone, la glice-
mia nel sangue va incon-
tro a un aumento e si ma-
nifesta il diabete gestazio-
nale.Il diabete gestaziona-
le si manifesta con sintomi
poco evidenti e passa
spesso inosservato alle
donne. 
Aspettare un bambino è
un’esperienza coinvolgente
ed entusiasmante, ricca di
gioia, ma forse anche di un
po’ d’ansia, soprattutto per
chi ha il diabete o per chi
lo scopre proprio durante
la gravidanza.

Oggi il diabete non rappre-
senta più un ostacolo per
una donna che desidera
avere figli, anche se per af-
frontare serenamente la
gravidanza occorre pro-
grammarla e seguirla con
dedizione, al fine di man-
tenere nella norma i livelli
di zucchero nel sangue
(glicemia) prima, durante
e dopo il periodo di gesta-
zione ed evitare così even-
tuali complicanze per sé e
per il bimbo.
Chi, invece, si confronta
con il diabete per la prima
volta durante la gravidanza
(diabete gestazionale), non
deve spaventarsi.
Si tratta di una condizion
abbastanza comune so-
prattutto nelle donne con
familiarità per il diabete,
in sovrappeso, di età piut-
tosto avanzata o che hanno
già avuto altri figli.
Il diabete gestazionale può
facilmente essere gestito
mantenendo un buon con-
trollo glicemico ed evitan-
do così complicanze per la
mamma e per il bimbo al
momento del parto e subi-
to dopo la nascita.

Una donna diabetica as-
socia spesso alcune paure
al desiderio di una gravi-
danza.
È bene che prima di af-
frontare questa meravi-
gliosa esperienza sia con-
sapevole di ciò che l’atten-
de e cerchi di trovar rispo-
sta ad ogni suo dubbio ri-
volgendosi al diabetologo
di fiducia.
Se la paura è legata alla
possibilità di trasmettere
il diabete al proprio figlio,
il rischio è molto basso,
soprattutto se si tratta del
diabete tipo 1.
Infatti, il diabete non è
una malattia ereditaria,
ciò che si può trasmettere
è solo una predisposizione
genetica che non necessa-
riamente si trasformerà in
malattia.

Secondo le statistiche, circa 4 donne su 100 al momento della gravidanza mostrano un au-
mento dei loro livelli di glucosio nel sangue mai registrati in precedenza.
In questo caso, si parla di diabete gestazionale, patologia che tende solitamente a scomparire
dopo il parto, ma che costituisce un fattore di rischio per un’eventuale insorgenza di diabete di
tipo 2 in futuro.
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ROE’ VOLCIANOROE’ VOLCIANOSALO’SALO’

EVENTIEVENTI

19 marzo
SALO’

Il 19 marzo la nostra Associazione ha dedicato
una giornata alla prevenzione del diabete con
una visita in bus nei paesi di Portese, San Feli-
ce, Manerba del Garda e Salò con consiglieri e
Presidente delll’Associazione Diabetici della
Provincia di Vicenza con la quale la nostra As-
sociazione ha stretto un gemellaggio. 
Il Dottor Mangeri, diabetologo responsabi-
le dell’evento, dopo il pranzo ha dedicato il
pomeriggio ad una sessione di educazione ai
pazienti diabetici locali. Dopo una cammina-
ta, di grande impatto è stato il flashmob bal-
lando sul Lungolago di Salò. 

Continuano i corsi
dietetico-comporta-
mentali “Papa Fran-
cesco” a Roè Volcia-
no e a Lonato con la
partecipazione di
numerosi diabetici
ed obesi.

MONTICHIARIMONTICHIARI
23 maggio

ROE’ VOLCIANO

Interessante è stato l’intervento del Dottor
Mangeri che ha relazionato sui vari tipi di
diabete e sulle nuove cure parlando soprat-
tutto di prevenzione e di educazione tera-
peutica.
La nostra Presidente ha portato la sua testi-
monianza parlando dei problemi inerenti al
mantenimento delle cure in atto e della nuo-
va riforma sanitaria.

12 maggio
MONTICHIARI

Come ogni anno nella giornata del patrono
del paese la nostra Associazione, con la con-
sulenza del Dottor Desenzani,  con i vo-
lontari Renato, Elio e Gabriella, ha sensi-
bilizzato la popolazione sulla patologia di-
spensando consigli per la prevenzione.
Il Sindaco Dottor Fraccaro ha portato i
suoi saluti.

La nostra Associazione assegna anche quest’anno due borse di studio:

• borsa di studio alla Psicologa presso la diabetologia degli Spedali Civili di Brescia.

• borsa di studio alla Dietista presso l’ambulatorio diabetologico dell’Ospedale di Chiari.

BORSA DI STUDIO
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Messa annuale del diabetico
in Duomo di Salò

18 novembre 2017 ore 11,00

Seguirà il pranzo per raccolta fondi
i progetti dell’Associazione

del 2017/2018

Iscrizioni presso la sede di Brescia
tel. 030 3700039 - cell. 366 6657530

SAN FELICE
1, 2, 3 settembre

E-motion
Corso educativo per diabetici tipo 1

MONTICHIARI
28 ottobre

Teatro Bonoris - Spettacolo musicale

MONTICHIARI
5 novembre

Giornata Mondiale del diabete

BRESCIA
12 novembre

Giornata mondiale del diabete

altre date saranno comunicate 

5 PASSI PER CONTROLLARE
IL PESO CON SUCCESSO...

E VIVERE A LUNGO E IN SALUTE

Venerdì 9 giugno 2017 ore 18 - 19
Riconoscere di avere il problema: come si di-
venta obesi, quali fattori predispongono , qua-
li conseguenze negative, perché pensarci e
cambiare. Cosa ci insegnano coloro i quali
sono calati di peso con successo

Martedì 20  giugno 2017 ore 18 - 19
Come conoscere meglio come mangiamo e
quanto ci muoviamo. Strategie per ottenere
informazioni utili al cambiamento: la pesata
periodica, il diario alimentare, il diario dell’atti-
vità fisica e il contapassi, i grafici della perdita
e del mantenimento del peso

Martedì  4  luglio  2017 ore 18 - 19
Come scegliere la strategia migliore per per-
dere e mantenere il peso. Cambiare il com-
portamento: come modificare l’alimentazione;
come aumentare il consumo di calorie con
l’attività fisica

Martedì  18 luglio  2017 ore 18 - 19
Come perdere peso con successo, impostan-
do un programma personalizzato

Martedì  25  luglio  2017 ore 18 - 19
Come mantenere il peso con successo, supe-
rando gli ostacoli della vita di tutti i giorni

presso Centro Sociale
via Mameli - Roe’ Volciano

       

 
   

     
         Presi-

d        
     

        
   
        

     
      

       
      

   

Piazza Martiri della Libertà, 7
030 6880090
Daniele Cirimbelli
335 7607145
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La nostra Associazione
sarà ricevuta nell’udienza di 

mercoledì 13 settembre  2017
da Sua Santità
Papa Francesco 

IN AUTUNNOIN AUTUNNO
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SI...VIAGGIARESI...VIAGGIARE

Questa malattia si domina con la
dieta, naturalmente con i farma-
ci, ma soprattutto con il movi-
mento. È appunto per far movi-
mento che l’Associazione Diabeti-
ci della Provincia di Brescia con
la supervisione e  del Dottor
Mangeri organizza corsi di bal-
lo, crociere e viaggi.   Il movimen-
to più bello, ci ripete sempre il
Dottore, è il viaggiare per vedere
le infinite meraviglie artistiche,
paesaggistiche e storiche che ci
circondano. Personalmente mi
sono convinto anch’io che è pro-
prio il movimento l’arma miglio-
re per domina-
re la mia ma-
lattia e, se il
movimento è
piacevole, mi
è più facile
farlo anche
quando la pi-
grizia mi fa-
rebbe stare co-
mo d amen t e
davanti alla te-
levisione.
Ammirare il
bello, dopo una
lunga passeg-
giata, fa bene al
morale di tutti
particolarmen-
te a chi com-
batte contro
una malattia: il bello arriva di-
rettamente all'anima. Il dottor
Mangeri è talmente innamo-
rato dell'arte che la fa amare
anche a chi non la conosce.
Dal 4 all’8 gennaio scorso si è
organizzata una gita a Napoli,
città artisticamente meravi-
gliosa: vi ha partecipato
un’autentica folla, ben 130
persone. Quando il gruppo,
tutto collegato con auricolari,
arrivava ad un monumento,
tutti si giravano ad ammirare
il nostro fiume di persone
che ascoltava compatto

muovendosi come una foresta
mossa dal vento.

Il dottor Man-
geri non ci ha
fatto mancare
nulla: oltre a
Napoli siamo
andati anche a
Salerno, città
animatissima
e stupenda-
mente abbel-
lita da lumi-
narie natali-
zie. Anche il
viaggio è sta-
to ben orga-
nizzato: al-
l’andata ab-
biamo visita-
to il meravi-
glioso duomo

di Orvieto, al ritorno la magnifica
Reggia di Caserta.
In un’esperienza come questa so-
no importantissimi i contatti
umani che si formano tra i parte-
cipanti; con noi, oltre tutto, c’era-
no anche alcuni diabetici di Vi-
cenza che ci hanno raccontato le
iniziative nella loro città a suppor-
to degli ammalati.
Ad Orvieto abbiamo incontrato i
dirigenti dell’Associazione diabe-
tici della città: da loro, con stupo-
re, abbiamo saputo che la loro
ASL passa gratuitamente ai diabe-
tici i nuovi moderni sensori cuta-
nei supportati da un lettore elet-
tronico per la misurazione delle
glicemie e per altre importantissi-
me funzioni. Da un paio di mesi li
sto usando anch’io ed assicuro che
sono di una praticità assoluta e mi
guidano ad analizzare e a modifi-
care in meglio la malattia. 
Chi usa questo nuovo metodo di
misurazione modernissimo e rivo-
luzionario naturalmente abbando-
na il vecchio metodo “pungi-dito”
abbinato alle strisce reattive! Spe-
riamo che qualche responsabile
dela sanità della Lombardia legga
questo mio articolo e si convinca
ad offrire a noi diabetici lombardi
questa grande bellissima opportu-
nità.
Ora i partecipanti a questo stu-
pendo viaggio aspettano l’invito
per andare a visitare nuove città
d’arte.

Mario Mario

Viaggiare che relazione può avere con il diabete?
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DIABETE TIPO 1DIABETE TIPO 1GLICEMIAGLICEMIA

Autocontrollo glicemico
• Lavarsi le mani con acqua calda per favorire

l’afflusso di sangue
• Utilizzare un pungidito con regolazioni diverse

a seconda dello spessore della cute
• Pungere una zona laterale del polpastrello (è la

zona meno sensibile)
• Utilizzare un glucometro con gli appositi senso-

ri/striscie
• Inserire il sensore/striscia (senza toccarlo con

le dita umide) nel glucometro
• Applicare la goccia di sangue sul sensore/stri-

scia, e leggere il risultato (valore della glicemia)
e trascriverlo sul diario giornaliero

Permette al medico di
a) stabilire i valori di glicemia da raggiungere e da

mantenere;
b) fornirvi adeguate raccomandazioni per la tera-

pia;
c) valutare l’efficacia della terapia e l’influenza

dell’alimentazione;
d) fornirvi i limiti entro i quali siete al riparo da si-

tuazioni di possibile pericolo;
e) modificare la terapia in base a variazioni del-

l’attività fisica o ad altre particolari esigenze
(lunghi viaggi, sforzi prolungati, ecc.);

f) identificare la presenza di livelli alterati di gli-
cemia anche quando non si avvertono disturbi,
per poterli trattare adeguatamente.

Permette al paziente di
a) adattare la terapia, come indicato dal medico,

alle differenti situazioni (sport, cambi di ali-
mentazione, viaggi, ecc.);

b) accorgersi della presenza di “emergenze” (es.
ipoglicemia) e porvi rimedio;

c) cercare di evitare situazioni che alzino o abbas-
sino troppo la glicemia;

d) sapere comportarsi di fronte a situazioni che di
per sé alzano o abbassano la glicemia (sport in-
tensi, febbre, altre malattie);

e) correggere immediatamente eventuali errori
(nella terapia, nell’alimentazione, ecc.);

f) gestire al meglio la terapia consigliata dal medico;
g) evitare le CONSEGUENZE POTENZIALMEN-

TE GRAVI DELL’IPOGLICEMIA 
- patologie alle coronarie, 
- problemi vascolari al cervello,
- disturbi alla retina.
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TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20172017

- Quota annuale 15,00 euro.
- Utilizzare il bollettino postale allegato al noti-
ziario.

- Utilizzare, in alternativa, un bollettino postale
sul c/c n° 12986253 come da modello allegato.

- Tutti i diabetici sono invitati ad associarsi
all’ADPB ONLUS per contribuire alla realizza-
zione di tutte le attività con il fine di sensibiliz-
zare, prevenire, aiutare e sostenere coloro che
sono affetti dalla patologia diabetica.

- Per informazioni: 030 3700039.

PIANO TERAPEUTICOPIANO TERAPEUTICO
Il piano terapeutico deve essere rinnovato una
volta all’anno.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
- PIANO ANNUALE compilato dal medico di
base che riporti:

1 dati anagrafici utente
2 marca reflettometro per misurazione glicemia
3 numero settimanale di pungidito e strisce reat-
tive

4 numero giornaliero di siringhe o aghi per penna
necessari

5 numero settimanale reattivo per glisuria se 
necessario

- TESSERA SANITARIA
- ESENZIONE TICKET PER DIABETE (013.250)
Il paziente deve quindi recarsi al distretto di
competenza per avere l’autorizzazione alla forni-
tura degli ausili per pazienti diabetici (lancette
pungi dito, strisce reattive, siringhe, etc..)
- Con l’autorizzazione rilasciata e la tessera sani-
taria il paziente si deve recare in farmacia
a ritirare gli ausili necessari.

Per il Comune di Brescia

- ASL in Via Duca degli Abruzzi, 11
- Padiglione H
- Ausili per diabetici
- Orario da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 13,30
- il mercoledì orario continuato 8,30-16,00
senza appuntamento

- All’entrata prelevare il biglietto per il proprio
turno.
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Nuova opportunità 
per i pazienti diabetici

DIABETE TIPO 2DIABETE TIPO 2

Palestra
SPEDALI CIVILI DI BRESCIASPEDALI CIVILI DI BRESCIA
Piazzale Spedali Civili, 1 - Brescia 
2 palestre

Palestra
OSPEDALE MONTICHIARIOSPEDALE MONTICHIARI
Montichiari 
2 palestre

Palestra
PRESIDIO NIKOLAJEWKAPRESIDIO NIKOLAJEWKA
Via Nikolajewka, 13 - Brescia
1 palestra

Palestra
CUS UNIVERSITARIOCUS UNIVERSITARIO
Viale Europa, Via Branze Mompiano - Brescia
3 palestre

I pazienti con diabete mellito 2 possono effettua-
re un percorso di attività fisica utile alla salva-
guardia del loro stato di salute presso le palestre
sopra indicate.
È stato dimostrato che l’esercizio fisico costante
migliora il controllo metabolico aumentando la
sensibilità all’insulina e favorisce la perdita di
peso, contribuendo a diminuire le complicanze
legate alla patologia.
L’attività fisica deve essere prescritta e sommini-
strata come un farmaco, adattata alle esigenze
del singolo individuo. 
Viene offerto all’interno delle varie strutture un
percorso personalizzato di circa sei mesi effet-
tuato da personale laureato in Scienze Motorie e
con la supervisione di medici specialistici.

Coloro che fossero interessati a questo progetto
devono telefonare alla nostra Associazione al nu-
mero 030 3700039 negli orari di apertura (lune-
dì - mercoledì – venerdì dalle 09:00 alle 12:00,
martedì dalle 14:30 alle 16:30) oppure al nume-
ro di cellulare 366 6657530.
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UTILITYUTILITY

RINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BERINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BE

CERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGOCERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGO

- Rivolgersi in tempo utile al proprio centro diabetologico per fissare un appuntamento telefonico
specificando che è per il rilascio del certificato per il rinnovo della patente di guida.

- Portare alla visita la documentazione clinica: Elettrocardiogramma con visita cardiologica, Fondo
oculare fatti entro l’ anno, esami ematochimici ed in particolare HbA1c, assetto lipidico, esame urine
con microalbuminuria, creatina ed autocontrollo delle glicemie, esami recenti.

- Se non si è in cura presso alcun centro telefonare per fissare un appuntamento al centro diabetologi-
co, specificando che non si è seguiti regolarmente dalla struttura, e portare oltre alla documentazione
suddetta anche tutta altra documentazione in possesso.

- Per la certificazione dello specialista diabetologo per il rinnovo della patente è dovuto
un ticket.

VISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanzeVISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanze

- Recarsi ai servizi dei medici Igienisti dell'ASL con il certificato rilasciato dal Diabetologo che ha
in cura il paziente.

- NON è necessario che passino in COMMISSIONE Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico ac-
cettabile e SENZA COMPLICANZE e SENZA ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovasco-
lari, neurologiche o altre). 

VISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanzeVISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanze

- È necessario che passino in COMMISSIONE i Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico sca-
dente e CON COMPLICANZE e/o CON ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari,
neurologiche o altre). 

- Serve comunque il certificato rilasciato dal DIABETOLOGO che ha in cura il paziente.

PRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONEPRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONE

INDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONEINDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONE

DOCUMENTI RICHIESTIDOCUMENTI RICHIESTI

VERSAMENTIVERSAMENTI

Prenotarsi almeno 5 mesi prima della scadenza della patente
- Telefonare allo 030 3537133 da lunedì a venerdì ore 8,30 - 17,30.

-   Via Duca degli Abruzzi, 15 - BRESCIA

-  patente di guida e documento d’identità valido
-   2 fotografie formato tessera.

Per informazioni: 

http://www.aslbrescia.it/bin/index.php?id=1556
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